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l'Unità - sport lunedi 18 maggio 1*64 

Siciliani o.k. (1-0) 
U" 
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ormai 
in salvo? 

I battaglieri padroni di casa sono stati 
costantemente all'attacco e soltanto la 

i » ' 

bravura del portiere Da Pozzo ha sal

vato i rossoblu da una vistosa sconfitta. 

Colombo infortunato. 

Genoa 
M E S S I N A : Geott i ; Dott i , S tucchi ; Der l in , Ghelf i , Lan 

dri; Benet t i , Pascet t i , Morell i , Brambil la , Morbel lo . 
G E N O A : D a Pozzo; Bagnasco , Calvani; Colombo, Ri

vara , Fossat i ; Bic ic l i , Locatel i! , Meroni , Panta leoni , Bean. 
A R B I T R O : Francescon di Padova . 
N O T E : Cie lo coperto , spettatori 15.000. Terreno umido 

per la recente p ioggere l la . A n g o l i 8-1 per il Messina. 
M A R C A T O R E : a l 19' del la ripresa Brambi l la . 

LORENZO E I SUOI 
1 * 

E' la prima volta che mi capita: di 
( divertirmi eccitarmi appassionarmi a 

uno 0-0, e al tempo stesso di apprezzare 
.un fatto tattico in apparenza rinuncia-
tario come una fonte (magari contrada 

, diltoria) di spettacolo. Si capisce che 
' c'era un tanto di soggettivo in tutto 
-questo: il mio « t i fo» indiretto per il 

Bologna, in cui coincidevo del resto 
con la maggioranza degli spettatori del
l'Olimpico, che a loro volta rappresen
tano tutta l'Italia fuor di Milano. Sareb. 
he un discorso a parte: basterà qui 
dire die le sempre più complicate vi
cende del a pasticciaccio » hanno por
tato a questo curioso stato d'animo col
lettivo, a questa ingenua ribellione di 
milioni di « poveri » contro il dispoti
smo dei miliardari... > . . 

• ' Il merito comunque d'una partita co
sì complessa come quella giocata dalla 

.«e Lazio» contro l'o Intero va all'alio. 
natore Lorenzo e ai suoi coraggiosi gio
catori. Era l'eterna parabola di Davide 
e Golia, del più debole che si fa furbo 
e ce la mette tutta per non lasciarsi 
schiacciare dal più forte. L'a Inter» del-
le ultime giornate di campionato e di 
Coppa pareva proprio invincibile, tutto 
le riusciva facile e perfino ' bello, il 
suo gioco difensivo aveva un'imponen
za solenne, i suoi contropiede d'at
tacco una grazia - spietata. A vederlo 
tanto forte, non si capiva proprio co
me si potesse frenarne l'impeto ragio
nato, il ritmo incessante, la superiorità 
perfino mentale. Juan Carlos Lorenzo, 
che quando giocava qui al calcio pas
sò quasi inosservato, cancellato come 
fu in ' popolarità dal suo malandrino 
quasi omonimo Lorenzi, s'è imposto co. 
me ' un ' allenatore intelligente e au
dace: ieri ha dato ima prova stupe
facente delle sue qualità riuscendo non 

solo nell'impresa ardua di non per
dere contro i nerazzurri, ma perfino di 
appagarci con le sue acuminate inven
zioni. Che consistevano soprattutto nel 
tappare — con dita vigorose e duttili 
— le due. fontanelle da cui sgorga il 
gioco dell'a Inter s: due filtri, diciamo, 
che trasformano in idee per il goal la 
incrollabile resistenza della difesa, che 
mobilitano il catenaccio di Herrera. 
Suarez e Corso, insomma. Quella di di. 
sporre Governato contro il ragazzo mor
bido e gattesco di San Michele Extra 
era un'idea quasi ovvia, suggerita per
fino dall'analogia dei calzettoni a lira-
catone di tutt'e due. Ma che di punto 
in bianco un'ala inesperta come Mari 
potesse diventare un pedinatore impla
cabile, per tutto il campo quant'è largo 
e quant'è lungo, un angelo custode così 
studioso e mai sopraffatto nò dal fa
moso talento di Suarez né dalla sog

gezione: be', per una trovata così ri 
voleva un cervello bivacco e fertile. 
Quello di Lorenzo, che quasi si vede 
pulsare sulle grosse vene rilevate della 
fronte da ballerino di tango 1920. 

Certo, bisognava che ad applicare i 
suoi schemi il bravo capobanda Lo-
renzo trovasse un'orchestra affiatata e 
sicura. Per tradurli in cosa viva dalla 
lavagna, insomma, ci voleva l'inesau
sto coraggio di Governalo e di Mari, 
di Pag ni e di Ma-zia, di Landoni e di 
Maraschi e di tutti gli altri, con quel 
vecchio sfiatato commovente Galli. Una 
squadra viva e orgogliosa, e soprattutto 
composta di tutti amici, come sem
brava dall'alto delle tribune, che si vo
levano bene e si aiutavano come usava 
nelle vecchie squadre del buon tempo 
aulico. Ali, ci fosse sialo anche Mor-
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Puck 

Tornei UISP 

Il Casilino 
vince 

ancora (2-1) 
Giornata assai interessante e 

ricca di motivi vivaci e positi
vi. Fra gli allievi molta attesa 
per il big match della giornata 
in cui il Casilina ha battuto 
di misura la Dalmata. Bisogna 
tuttavia rilevare che la Dalma
ta è scesa in campo priva di 5 
titolari impegnati in un torneo 
in Francia. Sarebbe stato più 
giusto rinviare questa impor
tante partita per non falsare 
l'esito del campionato. Infatti 
la Dalmata fino a ventiquattrore 
prima della gara era in forse 
se scendere in campo o meno 
non avendo a disposizione gli 
undici giocatori. Malgrado que
sto nessun merito < bisogna to
gliere alla Casilina che si è 
riconfermata squadra di ran
go. Nelle altre partite rileviamo 
il nuovo successo del Kiwi 
nel girone B e la straordinaria 
affermazione dei piccoletti del
la Virtus sulla più quotata 
Esquilino. 

Sono proseguiti i Tornei Di 
Vittorio e Primavera mentre 
hanno preso il via le finali di
lettanti. 

Nel Torneo Di Vittorio il San 
Basilio e il Via Gallia, hanno 
fatto la parte da leone, mentre 
net dilettanti L'Aquila D'oro 
e il Real Lazio hanno ottenuto 
due interessanti pareggi. 

Nelle finali affermazione si
gnificativa dell'Olimpia: una 
buona compagine venuta fuori 
in silenzio e che possiede le 
buoni armi della classe e della 
modestia. 

Corrado Carcano 
ALLIEVI 

GIRONE A 
I RISULTATI: Caslllna-Dal-

mat* 2-1: Vlrtus-Esqulllno 5-Z; 
Plonlert-T. Maura I-I

LA CLASSIFICA: Casilina 1*: 
Dalmata 7; Esquilino 4; Vir
tus 3; Pionieri 2; T. Maura 2. 

GIRONE B 
I RISULTATI: M. Mario-Ki

wi 1-3. 
LA CLASSIFICA: Kiwi C; 

Germanvox 5; M. Mario 3; 
Sportlng 2; Toser 0. 

DILETTANTI (Finali) ' 
I RISULTATI: Ollmpla-Fat-

tnont 1-a. 
LA CLASSIFICA: Olimpia 2; 

Fatmont •; Taurus 0; Piram-
pepe t. • • 

' l i GIORNATA 
I RISULTATI: Real Lazio-

Fulgor 0-0; M. Mario - Aquila 
«'oro 2-2. 

LA CLASSIFICA: A q u i l a 
d'oro 3; Real Lazio 1; M. Ma
rio A 1; Fulgor 1. 

GIRONE B 
I RISULTATI: M. Mario B-

Maxzola 0-0. 
LA CLASSIFICA: Azza retti 2; 

Mazzola 1: M. Mario B 1; Spar
ta 0-

n GIORNATA 
GIRONE A 

T RISULTATI: S. Spirito-Ca
sal Bertone 1-1. 

LA CLASSIFICA: Casal Ber
tone 2; S. Spirito 1; Prima Por
ta 1; Giani colense a. 

GIRONE B 
I RISULTATI: Castellacelo-

Bar Santo* 1-1; Rotocolor-Dia
voli Rossi 2-2. 

LA CLASSIFICA: Bar San
to* 3; Castellacelo 3; Rotocolor 

' 1; Diàvoli Rossi I. 
GIRONE C 

I RISULTATI: S. Baslllo-Tl-
Wr 9-0; Via Gallla-Romanlna 
«-4L 

LA CLASSIFICA: San Basi
l i* 4; Via Gallia 2; Tiber 0; 

lina 0. -

t 

I risultati 
del baseball 

Nella quarta giornata ' del 
campionato italiano di baseball. 
serie A, si sono avuti i seguenti 
risultati: a Bologna: Coca Cola 
Bologna b. Fortitudo Bologna 
9-6; a Nettuno: S. Nettuno b. 
CB.C. 9-5: a Milano: Pirelli b. 
Europhon 5-2; a Firenze: Lions 
Firenze b. Radici Trieste 7-4; a 

Tanara Parma b. Ro-

Dal nostro corrispondente 
.' ' , M E S S I N A , 17. 

Drammat ica partita al «Ce
l e s t e » tra d u e squadre c h e 
hanno r iva legg iato in volon
tà e agonismo. Ha preva l so 
il Mess ina di stretta misura 
facendo un altro passo verso 
la salvezza. L' importanza 
del la posta i n palio h a reso 
e s t r e m a m e n t e battagl ieri i 
padroni di casa che hanno 
corso senza r isparmio e che 
hanno ef fet tuato un giuoco 
discreto, pur senza conclude
re azioni d ì ecce l sa l evatu
ra. Il Genoa ha badato a di
fendersi e lo ha fatto senza 
ricorrere a rudezze o. catti
ver ie . E* mancato clamoro
s a m e n t e ne l contropiede ed 
ha ceduto al la distanza con 
l'attenuante validissima dello 
infortunio avvenuto quasi allo 
Inizio del secondo tempo allo 
aitante Colombo, colpito dura
mente alla nuca in una tra le 
tante drammatiche mischie da
vanti a Da Pozzo. Sin dall'ini
zio il Messina • ha preso d'as
salto la porta del Genoa con 
un forcing indiavolato e senza 
lasciare spazio o corridoi libe
ri ad eventuali1 contropiedi. 
Dotti e Stucchi spegnevano le 
velleità di Bean e di Bicicli, 
mentre Meroni era costante
mente anticipato da un super
bo Ghelfi. 

La difesa del Genoa conte
neva dal canto suo con una 
certa facilità le azioni del Mes
sina che ben impostate a cen
tro campo da un Brambilla e 
Derlin in forma smagliante, ve
nivano malamente concluse da 
Morelli e Benetti. Fascetti vin
ceva parecchi duelli col suo 
angelo custode Rivara e si esi
biva per tutto il primo tempo 
in una < lunga serie di cross 
quasi sempre facili prede per 
Da Pozzo. 

Nel secondo tempo l'infortu
nio di Colombo facilitava le 
cose ai peloritani che già, del 
resto, avevano dimostrato di 
voler rompere gli indugi con 
una clamorosa traversa colpita 
da Morelli a portiere battuto. 

Ed ecco alcuni cenni di cro
naca: 

Il Messina - che aveva in 
Brambilla un'ottima punta e 
in Fascetti un regista prezioso 
si lancia subito all'attacco. Ti
ri da tutte le posizioni erano 
neutralizzati dallo spettacola
re e bravissimo Da Pozzo. Al 
19'. però, la bravura del por
tiere del Genoa nulla poteva 
contro un'azione volante - del 
Messina iniziata da Fascetti. 
continuata di testa da Morelli 
e ribattuta in rete dall'ottimo 
Brambilla che sorprendeva di 
testa, sulla destra. Da Pozzo. 

II primo tempo, " conclusosi 
col nulla di fatto, ha visto il 
Messina lanciato all'attacco. 

Al 6', dopo una triangola
zione • Ghelfi-Landri-Morelli. 
Fascetti arriva tutto solo di
nanzi al portiere, ma il suo tiro 
di sinistro va nettamente fuori 
Al 12' Morbello sferra un gran 
tira che Da Pozzo para in 
tuffo. 

Al 17', su azione di contro
piede, Landri. scartato Panta 
leoni, tenta il tiro da lontano 
ma senza successo. Il Genoa 
reagisce spesso ed al 22*, al 29' 
ed al 31' azioni di Bean. Bici
cli e Loca tei li minacciano la 
porta dei locali. 

Altre azioni di rilievo al 39" 
da parte genoana. due minuti 
dopo da parte messinese ed al 
41* ancora per gli ospiti. La fi
ne del tempo trova le squadre 
all'asciutto. 

All'inizio del secondo tempo 
il Messina attacca con insi
stenza e ottiene quattro angoli 
nei primi cinque minuti. AI 6* 
Morbello passa a Benetti. il 
cui tiro saettante viene prodi
giosamente deviato oltre la tra
versa da Da Pozzo. Il Mes
sina preme • incessantemente, 
ma viene contenuto dalla forte 
difesa avversaria che con lan
ci lunghi lancia spesso il veloce 
Meroni in pericolosi contrat
tacchi. All'I 1' Morbello. con un 
gran tiro, colpisce la traversa. 
La pressione dei locali si tra 
sforma in assedio e 1 rossoblu 
si difendono affannosamente. 
Dopo una parata di Da Pozza 
su punizione di Benetti (15'). al 
18' i locali segnano. Brambilla 
riprende un prezioso pallone. 
rimesso dal lato da Derlin e 
sfiorato da Morelli, e con un 
guizzo mette alle spalle dello 
attonito Da Pozzo. 

Il goal mette le ali ai piedi 
degli attaccanti giallorossi che 
continuano a premere verso 
la porta genoana. Tiri di Bram
billa. Benetti. Fascetti e Mor
bello vengono parati da Da 
Pozzo. 

Edoardo Biondi 
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SPAL BARI 3-1 — Il terzo gol di Bui 

Batte il Bari (3-1) e... 

(Tele foto) 

La Spai spera 
nei guai altrui 

Mazza ripete: «Il campionato non è regolare.. » 

SPAL: Patregnanl; Olivieri, 
Fochesato; Bertnceioli, Mueel-
ni. Bozzao; De Bernardi. Mas-
sei. Bui. Micheli. Novelli. 

BARI: Ghixzardl; BaccarL 
Panare: Bucclone, Magnagli!, 
Bovari: Rossi, Visentin, Gal
letti. Fernando. Vanii ni. 

ARBITRO: Marchese di Na
poli. 

MARCATORI: Al 9' Novelli, 
«1 16' Micheli, al 3»* Bai. 

Dal nostro corrispondeste 
* * ' FERRARA. 17 
Dopo questa franca vittoria 

sul Bari, la Spai continua a 
sperare. Una speranza che, for
se, non è più tanto legata alla 
classifica quanto invece a pos
sibili, sensazionali avvenimenti 
A chiare lettere il presidente 
Mazza ha ripetuto che, per luì, 
« il campionato non è regolare », 
e non ha smentito che siano in 
corso iniziative tendenti a chiu

dere con un nulla di fatto il 
campionato stesso. Richiesto se 
fosse a conoscenza dei passi 
compiuti in tal senso da una 
società di serie A, Mazza ha sor-
nionamente risposto: - Quando 
quelli che mi dite si sono mossi, 
la Spai era già in fase di ri
poso.» ». 

E veniamo alla partita. Non 
annoteremo i lettori sulle tat
tiche. se non ricordando che 
Muccini e Buccione (quest'ulti
mo, però, vagante dappertutto 
fin dall'inizio) erano i « liberi ». 
I non molti sportivi che aveva
no preferito lo stadio alla gita 
al mare si sono parzialmente 
riconciliati con la Spai, applau
dendo subito con calore le pri
me. aggressive manovre dei lo
cali Davanti alla manifesta vo
lontà di vittoria della Spai, il 
Bari opponeva ben poco: i suoi 
terzini non «tenevano- mini
mamente i veloci Novelli e De 

I marcatori 
ZI gol: Nielsen (Bologna); 
19 gol: Hamrln (Fiorentina); 
1? gol: Vinicio (Lanerossl); 
Il gol: Amartldo (Milan); 
13 gol: Slvori (Javentai) e Al-

< tanni (Milan); 
1Z gol: Barlson (Sampdorla); 
l i gol: «air (Inter) e Brtghen-

- ti (Modena); 
19 gol: Nenè (Juventus); ' 
9 gol: Morelli (Torino), > Da 

Silva (Sampdorla), Blt-
. caens (Tarla*). 

La media 
ingl< 

+ 3 Bologna; 
+ Z Inter: . 
— 1 Milan; 
— Il Fiorentina; 
— IX Juventus; 
— 15 L. R. Vicenza; 
— l t Torino; • > « 
— 19 Atalanta. Genoa e Lazio; 
— 2S Catania e Roma; 
— XI Mantova; . 
— ti Messina; 
— 23 Modena e Sampdorla; 
— U Spai; 
— n Bari. 

Bernardi; Bovari non ce la fa
ceva contro il redivivo Massei, 
il pur esperto Fernando era sor
passato, sul piano dinamico, dal
l'esordiente BertucciolL Solo 
Visentin, peraltro assai lento, 
sapeva farsi valere, malgrado la 
tenacissima opposizione di Mi
cheli. 

In queste condizioni la solu
zione della partita arrivava nel
lo spazio di appena ventino
ve minuti. All'8* De Bernardi 
scattava sulla destra e traver
sava raso terra; Massei e Bovari 
mancavano il pallone, che fil
trava così verso il solitario No
velli: niente da fare per Ghiz
zardi, sul secco tiro della picco
la ala, straordinariamente atti
va oggi. Raddoppio al 16*: an 
che De Bernardi lanciava Mi 
cheli, il quale, appena dentro 
area controllava rapido e tira 
va, sorprendendo nettamente 
Ghizzardi. Bui. lanciato da Mas-
sei. aveva al 30' la miglior oc
casione per triplicare, ma in
cespicava banalmente sul pal
lone. -

'* Ti centroavanti si vendicava 
però al 37*, smorzando di testa 
in rete, ruoti dalla portata di 
Ghizzardi. un preciso cross di 
Novelli. Troppa grazia davve
ro. dopo tanto digiuno, e colpo 
mortale di conseguenza all'inte
resse della partita, che si tra
scinava stancamente 
* I biancorossi ottenevano co
munque il goal della bandiera 
al 23' quando Rossi, scattato io 
piena area, veniva mezzo cin
turato da Muccini. Marchesi in
dicava senz'altro il dischetto, 
dal quale faceva centro, con un 
tiro fintato, il terzino BaccarL 

. Angelo Guzzinati 

continuazioni 
t 

Lazio 
stato il peggiore) abbiamo con
tato solo tre conclusioni a fa
vore dei neroazzurri: la prima 
dovuta ad una incursione di 
Guarneri (29') che poi ha smi
stato sulla sinistra a Pacchetti 
Prima però che il terzino po
tesse agganciare la palla, è so-
proggiunto in corsa Mazzia che 
l'ha portata via con il petto al
lontanando poi definitivamente 
il pericolo. Anche la seconda oc
casione è scaturita dall'inizia
tiva di un difensore, vale a dire 
di Pacchetti (34') che ha supe
rato Mazzia ed ha preso tu con
tropiede tutta la difesa laziale. 
Passaggio pronto a Mazzola sul
la sinistra, Sandrino ha evitato 
Carosi con il destro poi di sini
stro ha staffilato, ma Cei si è 
fatto applaudire con una grande 
parata. 

Poi al 44' un tiro improvviso 
di Petroni da 40 metri per poco 
non sorprendeva Cei uscito fuo
ri dai pali: per fortuna il pal
lone ha battuto sul piede del 
portiere schizzando lontano dal
la porta. 

Nella ripresa invece l'Inter ha 
giocato con maggiore oculatez
za e dando fondo a tutte le sue 
energie, cosi riuscendo ad arri
vare più vicina al gol: ma la 
precipitazione di Mazzola le ha 
impedito di sfruttare appieno le 
occasioni da rete, per la preci
sione tre anche stavolta. Così 
al 5' su lancio di Facchetti Maz
zola si è trovato lanciato in cor
ta verso la rete: anziché ferma
re il pallone però ha preferito 
sparare subito mandando cosi 
nettamente a lato. 

All'IT è stato Petroni (che 
nella ripresa ha giocato quasi 
stabilmente da ala sinistra) a 
imbeccare bene Mazzola il qua
le anche stavolta ha tirato pre
cipitosamente a lato. Al 16' in 
fine Mazzola ha concluso la sa 
gra delle conclusioni mancate 
non riuscendo a raccogliere un 
traversone rasoterra di Petro 
ni che aveva sorpreso tutti 
difensori laziali. 

Queste in pratica sono state 
tutte le occasioni in cui l'Inter 
si è affacciata alla finestra: per 
il resto infatti è stata sempre 
stretta alle corde da una Lazio 
meravigliosa, per coordinazio 
ne, per scelta dei temi tattici 
(ottima è stata la trovata di 
Mari su Suarez, felici anche le 
altre marcature nonché il con
tinuo "tourbillon» all'attacco), 
ed entusiasmante per il ritmo 
che è stato continuo e sempre 
martellante, ma che purtroppo 
ha sbagliato clamorosamente 
tutte le conclusioni per la cro
nica sterilità delle sue punte 
(in pratica l'unica » punta » ve
ra e stabile era Maraschi che 
si è prodigato molto ma ha 
sbagliato tutto). 

L'occasione più clamorosa la 
Lazio l'ha avuta al 3' di gioco 
quando Maraschi si è trovato 
solo di fronte a Bugatti grazie 
ad una • svirgolata « di Corso 
e ad un clamoroso - buco - di 
Facchetti. Ma Maraschi non ha 
trovato niente di meglio da fare 
che adagiare tra le braccia del 
portiere. 

Ancora al 14' Maraschi è stato 
l'ispiratore di una bella azione 
che Galli ha rifinito porgendo 
di tacco a Gasperi il quale ha 
calciato a Iato. Tre minuti dopo 
Io stesso Gasperi ha impegnato 
Bugatti in una difficile parata 
sul palo: poi la continua pres
sione non ha fruttato altre oc
casioni sino al 40' quando Galli 
da due metri ha rovesciato in 
direzione degli spalti anziché ti
rare a rete. -> 

E nella ripresa le cose non 
sono cambiate: i laziali, segna
tamente Maraschi, ma specso 
anche Mari o Galli o Landoni 
che a turno cercavano di inse
rirsi nella manovra offensiva, 
sono riusciti in molte occasioni 
a filtrare tra le maglie della di
fesa nero-azzurra mai allentate 
come in questa partita, ma sen
za che alcuno riuscisse a con
cretare cosi grande mole di la-
coro. Pertanto al 9' si è avuta 
una grossa topica dì Landoni 
che, scattato bene su invito di 
Maraschi, ha poi finito per im
picciarsi da solo con la palla 
perdendola al momento mi 
gliore. 

Al 19' ci ha prorato Mazzia 
che raccogliendo una respinta 
dei difensori neroazzurri ha 
staffilato prontamente, ma sba
gliando bersaglio: al 20' Mara
schi (bene imbeccato da Gover 
nato) si è trovato nuovamente 
a tu per tu con Bugatti ma ha 
sciupato l'occasione facendosi 
precedere dal portiere; al 2T 
Bugatti ha bloccato con facilità 
un tiro fiacco di Galli; al 2? 
Maraschi ha superato bene in 
velocità Facchetti per poi spa
rare a lato; al 3T sa corner per 
la Lazio Mari ha mandato la 
palla dì testa a sfiorare la tra
versa; al 38' infine è stato Maz
zia a girare alto. 

Come si vede dunque, se la 
Lazio ha messo al suo attiro un 
maggior numero di conclusioni 
pure il pareggio deve conside 
rarsi abbastanza giusto dato che 
nessuna delle due anpersarie è 
apparsa In grado di fare eentro. 
E d'altronde il pareggio accon
tenta ambedue le squadre: l'In

ter che comunque non ha perso 
terreno nei confronti del Bolo
gna, la Lazio perché in fondo 
ha ottenuto un altro risultato di 
prestigio specie sul piano mo
rale. Ma ciò non slyn'tftca che 
sia finita in letizia: nel finale 
in/atti ci iono stati incidenti, 
ripicche (specie tra Corso e Go
vernato), e per coronare il tut
to c'è stato un vivace battibecco 
negli spogliatoi tra Moratti ed 
un giornalista. Peccato perché 
altrimenti avrebbe potuto esse
re una bella giornata di sport: 
l'Olimpico era affollato da circa 
60 mila persone, la Lazio è stata 
incoraggiata da un tifo costante 
e commovente, in quanto i » sui-
vers ' hanno inteso cosi pro
testare per la squalifica di Afor-
rone e hanno voluto in questo 
modo niani/e.stare la loro sim
patia sìa per la squadra di ca.sa 
sia per il Bologna, a sostegno 
dei più deboli e degli offesi in
giustamente, con quella pron
tezza e quella spontaneità che 
sono tipici attributi della sen
sibilità popolare. 

Si capisce che questo clima 
cosi incandescente ha contribui
to a danneggiare l'Inter insieme 
agli altri fattori ricordati allo 
inizio: ma non si può dire che 
esistesse una vera e propria 
ostilità contro l'Internazionale, 
la quale invece ha fatto le 
spese di una situazione del 
tutto particolare, conservando 
per il resto tutta la simpatia de 
gli sportivi romani. E' quello 
che si è tentato di spiegare a 
fine partita ad Herrera che non 
si riusciva a capacitare dei fi
schi piovuti sulla squadra più 
ammirata d'Italia, sulla riforni
trice della nazionale. Non è cer
to che Herrera abbia capito la 
situazione: probabilmente la 
comprenderà quando la Lazio si 
batterà con Io stesso metro nel
l'ultima partita di campionato 
contro il Bologna, a conferma 
che osserva solo le leggi dello 
sport, senza favoritismi o occhi 
di riguardo per nessuno. 

Roma 
tività. I romanisti hanno mano 
vrato di più, con un fortissimo 
Angelino nel ruolo ormai usua
le di mediano d'attacco, e un 
Carpanesi in gran vena, bene 
coadiuvato dallo stesso Sornia
ni. più volonteroso del solito. 
L'ottima impresa a centro cam
po però non ha trovato pron
ta risposta nelle punte avan
zate. e in particolare modo nel
le due ali. Quanto alla difesa, 
pur robusta e prestante, ha ta
lora peccato di ingenuità, so
prattutto in occasione delle due 
reti, una delle quali, come si 
è visto, può essere addebitata 
a Cudicini. 

Rigore non concesso a parte 
— ma che comunque avrebbe 
forse dato alla Roma il meri
tato pareggio — l'incontro, di-
revamo, è stato giocato con 
buona lena da entrambe le 
squadre. Il Lanerossi ha adot
tato fin dall'inizio la tattica 
usuale: Stenti libero. Caranti-
ni su Sorniani, Dell'Angelo su 
Carpanesi, De Marchi su De 
Sisti. Menti e Angelillo si fan
no la guardia da lontano, men
tre Campana arretra e Vastola 
si sposta ora a sinistra ed ora a 
destra, tirandosi dietro il le
gnoso Corsini. Della Roma. 
Losi e Malatrasi in coppia su 
Vinicio, alternandosi nella bat
tuta libera. 

Avvio in sordina, con un 
paio di discese di Menti che, al 
13', crossa da destra. Vastola 
al centra dell'area si scontra 
con Corsini e rimane a terra 
dolorante per pochi secondi. 
Dopo queste prime battute di 
assaggio, preme la Roma sotto 
la spinta di Angelillo. Al 18' 
bello scambio Carpanesi-Leo-
nardi. De Sisti-Leonardi: que
st'ultimo calcia fuori con Lui-
son spiazzato. Al 22', su re
spinta corta di Zoppelletto, rac
coglie De Sisti e tira, ma Lui-
son blocca. Al 24* calcio di 
angolo battuto da Sorniani e 
ripreso da Corsini che calcia 
sull'esterno della rete. 

Improvvisa reazione vicen
tina che frutta il primo goal 
Menti a Vinicio spostatosi sul
la destra. II centro-avanti at
tira su di se' Losi e Malatrasi, 
quindi • crossa teso. Vastola, 
pur essendo pressato da Cor
sini. segna di testa mentre Cu
dicini rimane inspiegabilmen
te immobile. 

Rabbiosa replica romanista • 
Angelillo porge ottimamente a 
Orlando: colpo di testa, ma 
Luison in uscita mette in cor
ner di pugno. La Roma ri
prende il sopravvento a cen
tro campo, ma le sue azioni si 
confondono al momento con
clusivo. 

Contropiede vicentino al 31' 
che frutta una punizione dal 
limite per fallo di Losi su Vi
nicio. Batte Savioni che tocca 
allo stesso Vinicio. Stangata e 
Cudicini respinge a pugni uniti 

AI 38* equivoco tra Stenti 
e Campana al limite dell'area' 
irrompe Corsini che però cai-
ria su Luison. Al 40' Orlando 
mette fuori di testa. 

Si riprende con la Roma pro
tesa all'attacco e subito si ba 
la sensazione che il Lanerossi 
possa essere raggiunto. Al 5' 

Sorniani batte una punizione) 
dal limite. Fuori gioco di De 
Sisti. Luison respinge corto a 
Zoppelletto. che gli restituisce 
la palla. Interviene Sorniani 
che si impossessa del pallone, 
ma Luison lo atterra afferran
dolo a una caviglia. Righi non 
vede o finge di non vedete. 

Al 6" Luison libera fortuno
samente di ginocchio. Al 7' il 
pareggio. Calcio d'angolo bat
tuto da sinistra da Leonardi: 
Dell'Angelo respinge di testa 
e il pallone perviene a Carpa
nesi liberissimo al limite del
l'area sulla destra: gran tiro 
al volo e Luison è battuto. Re
plica Il Vicenza. Al 9' Vinicio 
è atterrato in area, ma Righi 
adotta la legge di compensa
zione. 

La Roma riprende le redini 
del gioco, mentre il Lanerossi 
si annebbia, soprattutto per la 
giornata negativa di Campana 
e De Marchi. Al 21* Orlando è 
ammonito per un'inutile prote
sta. Angelillo cresce alla di
stanza e intesse buone triango
lazioni con De Sisti e Carpa
nesi. ma la difesa vicentina li
bera anche se con fortuna. Al 
S2' si riaffaccia il Lanerossi 
con una prodezza di Menti, che 
si libera di Corsini e dà a 
Vinicio sulla destra. Ancora 
una volta il centravanti chia
ma su di se Losi. Malatrasi e 
Ardizzon. dopodiché allunga a 
Vastola. lasciato libero al cen
tro dell'area: di piatto l'ala non 
ha difficoltà a segnare. 

La Roma reagisce ancora e 
al 44' potrebbe ottenere il pa
reggio. Punizione battuta da Sor-
mani. Ressa in area vicentina, 
Angelillo tocca di testa ma De 
Marchi respinge sulla linea. 

Bologna 
Va» più importante, è seguito 
il k.o. di Pascutti, che. dopo un 
quarto d'ora ha preso a zop
picare per il riacutizzarsi del
lo strappo (ma perchè non pre 
ferirgli Renna?). In breve, la 
Juventus si è insediata nella 
metà campo avversaria e vi 
ha piantato le tende, costrin 
gendo Janich, Pavinato, Furla-
nis. Fogli (Tumburus. invece, 
è parso giù di tono) a moltipli
care gli sforzi e a prodursi in 
affannosi, mirabolanti salva 
taggi. Tutto, comunque, sareb
be stato vano senza il grandis
simo Negri, autore di memora
bili interventi per colpo d'oc
chio. senso di piazzamento. 
scatto, temerarietà e quel piz
zico di fortuna che sempre as
siste un portiere in vena. 

La Juventus, davvero, faceva 
paura. Primi su ogni palla, i 
bianconeri si erano trasformati 
in una specie di * tornado ~, nel 
quale persino Nenè appariva 
trasformato, cosi scattante e 
pronto quale forse mai s'era 
visto. Dominato il centro-cam
po da Del Sol e Sacco, alterna
tisi alla guardia di Haller e 
Bulgarclli. la difesa juventina 
poteva dormire su due guati 
ciali. Troppo solo Nielsen per 
impensierire: e quando il dane
se è lasciato a se stesso — si 
sa — è portato a rinchiudersi 
vieppiù in un rigido isolamen 
to quasi la partita non lo ri
guardasse. 

A raccogliere i disimpegni di 
Del Sol e Sacco, era Sivori, 
tornato artista come ai bei di. 
Un Sivori altruista, generoso e 
caparbio che aveva palloni buo
ni per tutti, anche per quelle 
due sconclusionate ali che san 
no essere Stacchini e Dell'Omo-
darme. quando la - l u n a - non 
le sorregge (il che accade so
vente). Con due estreme meno 
fumo e più arrosto, i guai per 
il Bologna sarebbero divenuti 
irrimediabili. 

La Juve. comunque, anche 
con i suoi noti difetti, sarebbe 
passata al 20' se Jonni non a\-es-
se fatto 1'- indiano- sull'atter
ramento di Nenè. Dopo, la mu 
sica non è cambiata: Bologna 
in difesa. Juve all'arma bianca. 
Negri a compiere sbalorditivi 
prodigi. Nella seconda metà 
della ripresa, la Juventus ha 
calato il ritmo, davvero folle. 
sin lì tenuto. Il Bologna — fi 
nalmente — è uscito dal guscio 
con l'impaccio di chi. all'im
provviso. dal buio si è ritro
vato proiettato in piena luce. 
Ha masticato - calcetto - per 
ditempo, rendendosi pienamen 
te conto di averla passata bel
la Avesse osato (o meglio, aves
se avuto la forza di osare) sa
rebbe persino riuscito a vin
cere. Harald Nielsen. al 42*. non 
ha sfruttato un'eroica fuga del
lo - z o p p o - Pascutti. forse per 
timore di Leoncini che gli an
sava alle spalle e che. infatti. 
riuscì a liberare. 

f subito la Juventus fuga i 
• dubbietti ». Ci dà dentro. In 
Juve, come se la partita dovesse 
durare dieci minuti e al 2* Ja
nich deve rifugiarsi in angolo 
alla disperata su Nenè. Il Bolo
gna sta sulle sue. sornione. I 
bianconeri, col passar del tem
po, dilagano: 11': Gori, testardo. 
vince due - tackles » e spara un 
rasoterra che un falso rimbalzo 
-incarognisce»: Negri si salva 
a stento. 15*: Sivori-Nenè-Stac-
chini, tiro in corsa, corner di 
Negri. 20*: Sacco lancia sulla 
destra Nenè, tallonato da Tum

burus: due metri entro l'area i' ' 
piedone del bolognese aggancia » 
la gamba del negretto che tran; • 
al suolo. Se non è rigore que > 
sto! Jonni, invece, non ci vedi j 
nulla ili male, si porta sul poste • 
e fa cenno di continuare. > • 

Sempre la Juve e Negri ii 
cattedra. 2(j': punizione forte t ! 
taghatissima di Nenè, volo d \ 
'. Carburo » e grande respinta j 
27': Gori a parabola, Del Sol d { 
testa, Negri a gattoni a rubare . 
la palla sul piede di Sivori. 28' j 
fuga di Gori. cross teso, Nenè ii ' 
ritardo, Furlanis — che sta re- ] 
trocedendo di corsa — devia ir , 
porta, Negri si ritrova il pai ì 
Ione fra le mani. 35': Dell'Omo -j 
darme-Gori-Stacchini, incornata i 
da tre passi in bocca a Negri, t » 

Il Bologna si fa vivo al 37' <t i 
sbaglia un'occasione con Bulga* ' 
relli che di testa (e Pascutti eri, ] 
dietro in posizione o.k.) spedisci • 
»lto su punizione di Haller. Ven • , 
ti secondi dopo, Nielsen scappi * 
e segna ma è in « off side w, < 
Jonni annulla. In chiusura Nenu , 
dorme su una palla d'oro df j 
servire a Sivori smarcato. ^ ] 

Ripresa. Il Bologna sembr;. 
svegliarsi Al 3' Pascutti con j 
trolla male un passaggio-goal d 
Perani in area. Ma riprende an [ 
cora la Juve. 9': Bulgarelli sai j 
va in mischia sulla linea. 11": si 
nistro alto di Stacchini liberate ; 
in area da Sivori. 13': Sivori J 
Stacchini-Dell'Omodarme, che t 
- stoppa » di petto e tira alto d j 
un capello. 14': Sivori-Del Sol » 
« corridoio » centrale e legnati 
che Negri respinge a palme 
aperta. \ 

Contrattacco rossoblu al 23 i 
Fogli-Haller-Nielsen. Esce An ' 
zolin scontrandosi con Castani 
e nessuno ne approfitta. La Juv< 
è agli sgoccioli delle energie i i<| 
sciupa l'ultima occasionissim; , 
con Sfacchini (34') su cui Negr ; 
esce e salva. Ì / 

E al 42' per poco non ci scap n | 
pa la « beffa »•. Pascutti parte 
sparato su rinvio di Janich. schi 
va di testa l'intervento a gamb; -1 
tesa di Gori e rimette al centrr i 
su Nielsen. Il danese ci fa ur > 
pisolino e Leoncini salva lo 0-0 ' 

I" 
Commento; 

(lall'oiTenilere Io sport gli ha, In | 
wee , reso un ottimo servizio! 
Hil ecco la prova clic chi ha of hi 
leso e ancona offende lo spor * 
-oiio quei dirigenti che per pau \ 
r.i del nuovo restano abbarbi ' 
rati a vecrliii» leggi e vecchi» I 
Mnilliire. a metodi e sisiem ! 
«liLiramciitc superali: lo con? 
ferma la a IT rettala sentenza del ! 
la Commi—ioine Giudicante cln ! 
non ha esitato a mettere all.-lt 
berlina profcssioniMi apprczzat [ 
rome Tumburus, Fogli, Perani' [ 
Pascutti e Pavinato, come Talk j 
uatore Bernardini, come il me ì 
diro sociale Poggiali e una vec ' 
rhia sorietà come il Rologm j 
«enza avere le prove non flub \ 
bie della loro colpa (è la CAI ! 
rhe lo afferma) e senza conce , 
de re loro alcuna possibilità d j 
difesa in omaggio a quella as j 
Mirdilà rlie è la a responsabili ì 
là oggettiva ». E lo conferma li | 
>entenza della CAF che è m 
\-ero capolavoro dell'arte éV 
compromesso: l'insufficienza d 
prove, infatti, se da una parti 
salva la faccia ai giudici dì pri • 
ma istanza ed a coloro che d; 
quei giudici hanno voluto «< i 
ogni costo una sentenza (ver* ] 
dott. Pasquale?), dall'altra ac , 
cresce il dubbio che l'uso d*> [ 
doping sia assai più diffuso «11, 
quanto si crede. Pegzio, alimeli \ 
la il sospetto che le <t autoritì 
«porrne» non sono in grado d 
fare giustìzia, di «coprire etwmj 
-ia potuto accadere che la «te» | 
-o liquido organico predenti al jj 
l'anali-i chimira due risaltai ; 
tanto di\ersi sol perché è stat« , 
ilivi-o in due flaconi e conser 1 
vaio in due luoghi diverbi, e con * 
seguentemente, di scoprire eh 
ha escogitato e - chi ha ma 
lerìalmente realizzato l'ignobili 
trucco. j 

E la richiesta avanzata al ma 
gistrato comune di trovare e pu 
nire i ' responsabili è la ri prò 
va che il so>netto è giusto, eh* 
le 'autorità sportile sono imi 
polenti a far breccia nel mnr» 
dì omertà, di interessi e dì tori 
razione che circonda l'ambient»/ 
calcistico. ' j 
. Così, nell'augurare al magi 

strato hnlosnese dì poter giun 
gere alla verità, di poter dar» 
un *olto e nn nome al « Bor 
sia » calcistico e al suo man 
dante, cioè alla società per \.\ 
quale ha agito, allo sportivo eh*. 
ancora crede nei valori de lb ì 
sport non re-la che battersi per* 
rhe un nuo\o ordinamento l e i 
ciilativo e strutturale, tale Ani 
risanare gli ambienti più m a n i 
ci e dare un notevole svilupp 
a lime le discipline soprjtttuu 
in campo dilettantistico ed edu'l 
catìvo-formalivo della gioventù 
sia dato al più presto ali* apo 
di caca nostra, 
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